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Angelo Busani
Laprevisione diun "reddi-

tometrofamiliare"noncostitu-
isce solo un’arma in più per il
Fisco, ma può offrire un aiuto
alcontribuentecoinvolto inun
accertamento sintetico, che
partecioèdalsuolivellodispe-
sa. Secondo le previsioni della
circolare 49/E del 9 agosto
scorsodell’agenziadelleEntra-
te al contribuente è permesso
"giustificare" le proprie spese
indicando al Fisco un perime-
tropiùampiodellasuasferain-
dividuale (e cioè quello della
sua famiglia), entro il quale
l’amministrazionepossatrova-
re la fonte reddituale che ha
permesso la spesa per l’acqui-
storivelatoredellasua presun-
tacapacità contributiva.

Dice infatti la circolare che
l’ufficio accertatore deve tene-
reinconsiderazioneglielemen-
tidesumibilidaeventi(adesem-
pio, l’effettuazione di atti di di-
sinvestimentopatrimonialeop-
pure il ricevimento di eredità e
donazioni) i quali abbiano avu-
to come protagonisti il coniuge
egli«altri familiari» del contri-
buente e che «possono aver
contribuito alle spese-indice di
capacità contributiva. A tale ri-
guardo, nell'ambito della valu-
tazionedellacomplessivasitua-
zione economica della famiglia
frequentementeglielementiin-
dicativi di capacità contributi-

va rilevanti ai fini dell’accerta-
mentosinteticopossonotrova-
respiegazionenellapotenziali-
tàdispesadeglialtricomponen-
ti ilnucleofamiliare».

Lemotivazioni
L’intestazionedipatrimoni(ca-
se, auto, natanti, aeromobili,
strumenti finanziari, eccetera)
a nome altrui rappresenta, per
chioperanelcampodellapiani-
ficazione patrimoniale delle
persone fisiche, un caso da af-
frontarequasi quotidianamen-
te,vistocheèfrequentissimala
situzione di acquisti pagati da
chi ha la capacità patrimoniale
o reddituale perpoter sostene-
reilpagamentodelprezzoetut-
tavia intestati ad altri (nella
maggiorpartesi trattadimem-
bridellapropria famiglia).

Spesso, chi ha redditi consi-
stenti, e quindi può effettiva-
mente "permettersi" acquisti
di valore notevole, ha spesso
poca propensione a intestarsi
questi beni. In taluni casi le ra-
gioni sono di tipo "protettivo":
l’entitàdelguadagnoècorrela-
ta spesso all’entità del rischio
professionalechesidevecorre-
re, e pertanto l’intestazione
dell’acquisto in capo al percet-
tore del reddito non è vista di
buon occhio in quanto, in caso
di insorgenza di responsabilità
per obbligazioni contrattuali
(si pensi all’imprenditore che

abbiadatola"solita"fideiussio-
ne personale a una banca) o
per danni comunque provoca-
tialprossimoconlapropriaat-
tività (si pensi a un chirurgo
che opera in ambiti "delicati"
del corpo umano), questi beni
potrebberofinirefagocitatidal-
lepretesedei creditori.

Inaltri casi, con l’intestazio-
neanomealtrui siperseguono
finalitàdi tax planningsucces-
sorio: scommettendo su ciò
che, per ragioni naturali, do-
vrebbe normalmente capita-
re, e cioè la sopravvivenza del
figlio al genitore, talora si pre-
ferisceuna immediata intesta-
zioneaglieredi(peresorcizza-
re la paura del prelievo a titolo
diimpostadisuccessione)sen-
za quindi attendere il travaso
del patrimonio che si avrebbe
per effetto della successione
ereditaria.

Ancora, vi sono casi in cui si
vogliono nascondere gli acqui-
sti: che si tratti di una preferen-
za per un erede a dispetto degli
altri;che,perragionidisicurez-
zapersonale,nonsivoglianodi-
vulgare notizie sulla consisten-
za del proprio patrimonio. In-
sommaperlemillealtremotiva-
zionichesipossonopresentare
nella realtà, il comune denomi-
natore è comunque sempre
quellodiundisallineamentotra
chipagailprezzoechisi intesta
ibeniacquistati.

I controlli
Quando dunque si abbia, per
qualsiasi ragione, l’intestazio-
ne di un bene il cui acquisto
non trova giustificazione nei
redditidi chineha avuto l’inte-
stazione, bisogna tener conto
del disposto dell’articolo 38,
commi 4 e 5, del dpr 600/1973,
per iquali:

a) l’ufficio accertatore può,
inbaseadelementiecircostan-
ze di fatto certi, determinare
sinteticamente il reddito com-
plessivo netto del contribuen-
te in relazione al contenuto in-
duttivo di tali elementi e circo-
stanze quando il reddito com-
plessivonettoaccertabilesidi-
scostaperalmenounquartoda
quellodichiarato;

b) qualora l’ufficio determi-
ni sinteticamente il reddito
complessivonetto in relazione
allaspesaperincrementipatri-
moniali, «la stessa si presume
sostenuta, salvo prova contra-
ria, con redditi conseguiti, in
quote costanti, nell'anno in cui
è stata effettuata e nei quattro
precedenti».

La legge dunque, se da un
latoconsenteal fisco direttifi-
care la dichiarazione dei red-
diti desumendo un reddito
presunto del contribuente dà
elementi di fatto che ne sveli-
no la esistenza, d’altro lato
consente dunque la prova
contraria.

di Andrea Stazi

Laconvergenzatecnologi-
ca richiede oramai lo svi-
luppodinuoveinfrastrut-

turea bandalarga, le cosiddet-
teretidinuovagenerazione,at-
traverso le quali è possibile la
fornitura di servizi integrati
che includano telefonia fissa e
mobile, accesso a Internet e
contenutiaudiovisivi.

Ciò rende necessari investi-
menti notevoli per l’adegua-
mento delle attuali infrastrut-
ture, nella posa e nella messa
in opera di nuove reti in fibra
ottica, nonché nello sviluppo
di reti wireless in tecnologia
Wi-FieWi-Max.

Le Next Generation
Networks si caratterizzano
essenzialmenteperdueprofi-
li fondamentali: lamarcatase-
parazione delle funzioni di
"trasporto" da quelle legate
ai "servizi" e la specifica ca-
ratterizzazione di questi ulti-
micome fruibili inmodomul-
timediale. La separazione fra
servizie trasporto, inpartico-
lare, favorisce l’integrazione
di nuovi servizi e contenuti
senza la necessità di ulteriori
adattamenti dei componenti
di rete, come avviene invece
con le reti tradizionali.

L’essenza delle NGNs risie-
de, quindi, nella convergenza
tra fisso e mobile, voce e dati,
dati e contenuti e – più ampia-
mente–frainformationtechno-
logies, telecomunicazionieau-
diovisivo.

Per quanto concerne gli
aspetti regolamentari relativi
alle reti di nuova generazio-
ne, attualmente non esiste un
quadro ben definito su nessu-
na delle due sponde dell’At-
lantico.

Negli Stati Uniti, il dibattito
è già da tempo incentrato sul
concettodellanetworkneutra-
lity – ovvero la possibilità per
gli operatori di rete di offrire
diversilivellidiqualitàdelser-
viziopericontenutitrasporta-
tisullepropriereti–conlarela-
tiva opportunità di un approc-
cioregolamentare"light",non-
ché sulle differenti opzioni di
policy che deriverebbero
dall’accoglimentoodalrigetto
di taliopzioni.

A livello comunitario, si sta
procedendo alla implementa-
zione del quadro regolatorio
generale delle comunicazioni
elettronichedel2002,attraver-
so la cosiddetta "Review
2006",chedovràesserepiena-

mente recepita negli ordina-
menti nazionali nei prossimi
tre-quattro anni e che appare
probabile includa anche inter-
venti riguardo alleNGNs.

Intaleambito,indiversipas-
saggi deidocumenti presenta-
tidallaCommissioneperlare-
visione della normativa (pas-
saggi che sembrano destinati
ad aumentare con le revisioni
dei prossimi mesi), le NGNs
vengono prese in considera-
zione quale scenario tecnolo-
gico di prossima affermazio-
ne, evidenziandosi la correla-
taopportunitàdell’affermazio-
ne del criterio della neutralità
della rete.

Gli Stati dell’Unione stanno
procedendoadanalizzare l’in-
terospettrodelleopzionirego-
lamentaripossibili, dalnonin-
tervento alla regolazione rigi-
da, al fine di individuare un
proprio approccio nazionale
rispettoalla tematica.

In Italia, sull’esempio di
quanto posto in essere dal re-
golatore britannico OFCom,
l’Autorità per le Garanzie nel-
le Comunicazioni sta lavoran-
donelladirezionedi unaeffet-
tiva separazione funzionale
delle attività-chiave della rete
fissa,alfinedigarantirelapari-
tà di trattamento nel contesto
delle reti di nuova generazio-
ne.Capisaldi dellaprevista se-
parazione sembrerebbero po-
teressere,da un lato, la equali-
ty of access – ossia l’eguaglian-
za di tutti gli operatori, com-
presa la divisione commercia-
le dell’incumbent, nell’accesso
alla rete locale dello stesso –
con la connessa replicabilità
deiservizi;dall’altro, l’incenti-
vazione agli investimenti per
il miglioramento delle infra-
strutturetrasmissive,attraver-
soun levelplayingfieldadegua-
to e chiaro per tutti i soggetti
interessati.

Aognimodo,particolareat-
tenzionedapartedeiregolato-
ri sembra doveressere presta-
taa profili fondamentaliquali:

a) la tutela del mercato da
possibili azioni di leveraging
dapartedeglioperatori incum-
bents rispetto alle nuove reti
(evitandoche laconnotazione
di"collo di bottiglia"della rete
di accesso possa riproporsi
nelloscenario delleNGNs);

b) le modalitàdell’intercon-
nessione fra le reti e dell’un-
bundlingdellestesse;

c) il regime della remunera-
zione fra gli operatori a livello
wholesale;

d) i caratteri degli obblighi
di servizio universale nel nuo-
voscenario

e)lapossibilitàdiintercetta-
re le chiamate voce e i dati tra-
sportati sulle reti.

In questo quadro, saranno
inoltre assai rilevanti gli svi-
luppi concernenti l’assegna-
zionedeidirittid’usosulle fre-
quenzeper le tecnologiedi ac-
cesso radio a larga banda
(Broadband Wireless Access)
–fralequalispiccailWi-Max–
aseguitodelregolamentodire-
centeemanatodall’AGComin
merito alle procedure per l’as-
segnazione, da espletarsi da
parte del ministero delle Co-
municazioni, dei diritti d’uso
inquestione.

Il regolamento si prefigge
l’obiettivo dichiarato di con-
sentire l’attribuzione, in ma-
nieraefficiente, delle frequen-
ze, contemperando sia le esi-

genzedisviluppodellaconcor-
renza,siaquelledidisponibili-
tà della banda larga nelle zone
noncoperte dalservizio.

In generale, nel nuovo sce-
nariotecnologico,gliinterven-
ti dei regolatori in merito alle
retidinuovagenerazionepaio-
no dover essere ispirati a ga-
rantireal contempo:
1 la tutela delle dinamiche
competitive nei mercati rile-
vanti, sia esistenti che emer-
genti;
1 la diffusione delle tecnolo-
gie e dei servizi su scala più
ampia possibile, riducendo
quindi il cosiddetto digital
divide;
1 un quadro di regole chiare
che preservi gli incentivi agli
investimentinellenuoveretie
nell’accesso alle stesse da par-
tedituttiglioperatori,edeven-
tualmentesoggettipubblici,in-
teressati.

Quando si parla di intesta-
zione di beni ad altri, oltre al ri-
schiodi accertamento induttivo
a carico del beneficiario, biso-
gna anche osservare che spesso
siverificauncasodi"donazione
indiretta" (perché si realizza
con essa lo stesso risultato di
una "normale" donazione, che
viene effettuata per atto pubbli-
conotarile).

a) In alcune ipotesi (è questo
probabilmente il caso dell’inte-
stazione al figlio di una posizio-
ne di risparmio gestito) si po-
trebbeavereunadonazionenul-
la a causa della mancanza della
formaprescrittadallalegge(l’at-
topubblico).Quindi,ildossierti-
toli, seppur formalmente inte-
statoalfiglio,rimarrebbesostan-
zialmente di proprietà dei geni-
tori: alla loro morte gli altri figli
eredi potrebbero pretendere di
concorrere alla acquisizione di
un asse ereditario formato an-
checonititoli iscrittineldossier
formalmente intestato al fratel-
lo"donatario".

b) In altre ipotesi (si pensi al
caso del padre che, pagando il
debitodel figlio,rinunciaadagi-
re in regresso contro di lui, per
farsirimborsarelesommepaga-

te; oppure al caso del padre che
paga il prezzo dell’acquisto im-
mobiliare intestato al figlio) si
parla di una valida donazione
"indiretta".

Aquestoistitutononsiappli-
cano le regole formali della do-
nazione"vera epropria" (e cioè
laregoladell’attopubbliconota-
rile in presenza di due testimo-
ni, con la conseguenza della va-
lidità della donazione indiretta

anchesenzaattonotarile) male
regole "sostanziali" del Codice
civile. In particolare, le norme
in tema di lesione della quota di
legittima.

Non mancano poi i problemi
fiscali. Inalcunicasi, ladonazio-
ne indiretta (che normalmente
subiscelatassazioneconl’impo-
stadidonazione)noncorre,tut-
tavia, il rischio di subire l’appli-

cazionedell’impostadidonazio-
ne: l’articolo 1, comma 4-bis del
decreto legislativo 346/1990
sancisce infatti che «ferma re-
standol’applicazionedell’impo-
sta anche alle liberalità indiret-
te risultanti da atti soggetti a re-
gistrazione, l’imposta non si ap-
plica nei casi di donazioni o di
altre liberalità collegate ad atti
concernenti il trasferimento o
lacostituzionedidiritti immobi-
liari ovvero il trasferimento di
aziende, qualora per l’atto sia
prevista l’applicazione dell’im-
posta di registro, in misura pro-
porzionale, o dell’imposta sul
valoreaggiunto».

È cioè possibile dichiarare,
nell’ambito di una compraven-
dita immobiliare, che la provvi-
sta per il pagamento del prezzo
derivadaterzi(adesempio: ige-
nitori), e ciò senza temere ulte-
riore tassazione rispetto a quel-
la che afferisce al trasferimento
a titolo oneroso in quanto
nell’ambito di un trasferimento
immobiliare o aziendale vale il
nuovo principio di alternatività
tra la tassazione di registro o di
Ivaelatassazionedelladonazio-
ne indiretta.

Pertanto,ilproblemadigiusti-

ficare la dotazione finanziaria
per l’acquisto di un immobile è
risolvibile mediante una "sem-
plice" dichiarazione dell’acqui-
rente(suffragatacondatiproba-
tori) di aver ricevuto la provvi-
sta del denaro per "donazione",
oppure mediante l’intervento
all’atto di acquisto del "donan-
te" per dichiarare di essere pre-
sente per fornire la provvista:
all’Erariobasteràilprelievo(im-
postadiregistrooIva)sultrasfe-
rimentoimmobiliare.

Problemi di tassazione inve-
ce si presentano in casi diversi
da quelli illustrati, diversi da
quelli nei quali la donazione ri-
sulti da un atto cui è stata appli-
cata l’imposta proporzionale di
registro o l’Iva. Infatti, nell’arti-
colo 2, comma 47, del Dl
262/2006, nella modifica deri-
vante dalla legge di conversio-
ne, si dispone che alle donazio-
nivaapplicataladisciplinafisca-
le recata dal «decreto legislati-
vo 31 ottobre 1990, n. 346, nel te-
sto vigente alla data del 24 otto-
bre 2001» (vale a dire il Testo
unico vigente il giorno prima
dell’entrata in vigore della leg-
ge383/2006,chesoppresseque-
ste imposte).

Ebbene, nel Testo unico, ap-
pena prima dell’abolizione
dell’imposta di donazione, era
stato introdotto l’articolo 56-bis
il quale ha disciplinato la tassa-
zione delle "donazioni indiret-
te". L’articolo 56-bis ha conces-
soalcontribuente l’alternativa:

a) sottoporre volontariamen-

tela donazioneindirettaa tassa-
zioneconlealiquotedel3, 5e7%
(perivalorieccedentilafranchi-
giadi 350milioni di lire);

b) subire la tassazione del 7%
(sempre sopra i 350 milioni di li-
re)qualoranonsifosseprocedu-
toallaregistrazionevolontariae
la liberalità venisse conosciuta
dagli uffici fiscali nell’ambito di
procedimentidirettiall’accerta-
mentodi tributi.

Il principale problema che si
pone è però nel coordinamen-
to delle norme: infatti, l’artico-
lo 56-bis non solo fa riferimen-
to ad aliquote (3, 5 e 7%) diver-
se da quelle disposte dalla leg-
ge di conversione del Dl 262 (4,
6 e 8%); ma considera una fran-
chigia di 350 milioni di lire per
ciascunbeneficiarioquandoin-
vece la franchigia è oggi dispo-
stain 1milionedieuroper ledo-
nazioni tra coniugi o parenti in
linea retta.

Ora, la tesi che pretenda
l’inapplicabilità dell’articolo
56-bis alle donazioni indirette
del futuro, acausadiqueste im-
perfezioni di coordinamento
normativo, appare troppo for-
malistica; più appropriato ap-
pare ritenere l’applicazione
della norma sulla tassazione
delle donazioni indirette con le
nuove aliquote del 4, 6 e 8% e
con la franchigia di 1 milione se
beneficiari dell’arricchimento
per donazione indiretta siano il
coniuge o i parenti in linea ret-
ta del donante.

A.Bu.

LE COORDINATE
L’Authority italiana
persegue condizioni
di parità nell’accesso
al mercato e l’incentivo
agli investimenti

Intestazione di beni ad altri. La donazione indiretta

Controlli. Il redditometro dà più poteri all’amministrazione ma anche argomentazioni al contribuente

Difesa familiare dal Fisco
La ricchezza del nucleo giustifica l’entità delle spese individuali

IN EUROPA
Gli Stati dell’Unione
stanno esaminando
tutte le opzioni,
anche gli effetti
del mancato intervento

ILREGIME
Il rogito della compravendita
e il pagamento del registro
odell’Iva esclude
l’applicazione dialtre
imposte sulla liberalità

Le finalità protettive
L’intestazioneadaltri

soggettidelnucleofamiliare
puòinalcunicasiperseguirela
finalitàdimettereibenistessi
alriparodarivendicazionidi
terzipersoggettiperiquali
possonoessersitrovatia
prestareobbligazioni
contrattualiochesiano
soggettiadazionidi
responsabilitàconnessealla
loroattività

Le successioni nascoste
Conl’intestazioneanomedi

proprifamiliarisiperseguono
finalitàditaxplanninga
propositodelleimpostedi
successione.Ibeniinfatti
vengonodirettamente
intestatiaglieredisenza
quindiattendereilpassaggio
patrimonialechesiavrebbe
pereffettodellasuccessione
ereditaria.

Altre motivazioni
Possonorappresentarealtre

motivazioniper
eterointestazionedeibenila
donazionea"partner"segreti
oanchedonazioniaerediin
mododifferentedallenormali
regoledisuccessione

Provvista per l’immobile
senza doppio prelievo

Per leretiabandalarga
scommessa sulle regole

RISERVATO AGLI ABBONATI DEL SOLE 24 ORE

Le richieste dovranno pervenire entro venerdì 7 settembre 2007 e saranno evase fino
ad esaurimento scorte. Il volume verrà consegnato via posta, a partire dal 7 settembre
all’indirizzo di ricezione del quotidiano.

Desidero ricevere in omaggio il 1° volume della collana
“I Grandi Maestri dell’Arte”

Codice di abbonamento (postale) a Il Sole 24 ORE
(primo gruppo di 6 cifre che appare tra parentesi sulla fascetta indirizzo con cui riceve il giornale)

Intestazione abbonamento:
__________________________________________
(Nominativo completo che appare sulla fascetta indirizzo con
cui riceve il giornale)

Inoltrare la richiesta via fax allo 02 3022.2885

Coupon per la richiesta del volume omaggio
della collana “I Grandi Maestri dell’Arte”.

Gli abbonati al quotidiano con consegna postale
possono ricevere gratuitamente il primo volume

della collana “I Grandi Maestri dell’Arte”
compilando il seguente coupon e inviandolo

via fax al numero 02 3022.2885.

IL NONO MODULO
IN EDICOLA CON
IL SOLE 24 ORE!
A SOLI € 5,90
OLTRE AL PREZZO DEL QUOTIDIANO*

www.ilsole24ore.com

*Offerta valida in Italia
dal 26/07/2007
al 26/09/2007

CAPIRE PRIMA PER AGIRE MEGLIO.
BASILEA 2
Guida pratica a Basilea 2:
per non trovarsi impreparati!


